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Introduzione del presidente e del direttore 
esecutivo dell’ABE

Nel 2022 il mondo ha dovuto affrontare numerose sfide. L’invasione russa 
dell’Ucraina ha scatenato una crisi umanitaria globale e compromesso l’econo-
mia. Inoltre il passaggio a tassi di interesse più elevati ha inciso sui valori delle 
attività e sulla qualità del credito. L’attuazione delle norme di Basilea 3 e delle 
regolamentazioni bancarie dell’Unione europea (UE) è diventata essenziale per 
la resilienza del settore bancario.

La trasformazione digitale del settore bancario e dei pagamenti nell’UE è stata 
riconosciuta come un’area di interesse significativa. Gli istituti finanziari sono 
stati incoraggiati ad adottare tecnologie innovative in maniera responsabile, 
soppesando rischi e opportunità. Iniziative normative quali il regolamento sul-
la resilienza operativa digitale (Digital Operational Resilience Act, DORA) e il 
regolamento sui mercati delle cripto-attività (Markets in Crypto-Assets, MiCA) 
miravano a migliorare la resilienza operativa e a salvaguardare la stabilità fi-
nanziaria, promuovendo nel contempo l’innovazione.

La revisione della direttiva sui servizi di pagamento (PSD 3) mirava ad armoniz-
zare il mercato dei pagamenti e a prevenire l’arbitraggio normativo. L’obiettivo 
generale è stato di creare un solido quadro di regolamentazione e vigilanza che 
sostenesse la transizione verso un’economia più sostenibile, garantendo nel 
contempo la resilienza del settore bancario.

I fattori ambientali, sociali e di governance (ESG) sono considerati essenziali per un futuro sostenibile e sono in corso sforzi 
per integrarli nel settore bancario. I fattori ESG sono stati riconosciuti come fondamentali nella definizione del ruolo del 
settore finanziario nella lotta ai cambiamenti climatici e nella promozione della sostenibilità. Sono proseguiti gli sforzi per 
integrare gli aspetti ESG nel settore bancario dell’UE, con particolare attenzione alla gestione dei rischi, alla divulgazione 
delle informazioni, alle prassi di vigilanza, alle prove di stress climatico e al quadro prudenziale. L’obiettivo era di prevenire il 
greenwashing e affrontare tutte gli aspetti dei fattori ESG per un futuro sostenibile.

JOSÉ MANUEL CAMPA

Nel 2022 l’Autorità bancaria europea (ABE) ha affrontato un altro anno impe-
gnativo, tra incertezze economiche globali ed eventi inattesi come il conflitto in 
corso in Ucraina. Nonostante tali ostacoli, l’ABE è riuscita a portare a termine il 
95 % dei compiti delineati nel suo programma di lavoro per il 2022. Tale risulta-
to è stato attribuito alla dedizione e alla flessibilità del personale, al migliora-
mento dei processi operativi e a una nuova politica di mobilità interna.

Uno dei punti chiave è stato il miglioramento dell’uso dei dati bancari e finan-
ziari. L’ABE mirava a diventare una fonte di dati affidabile, ampliando la piatta-
forma dell’infrastruttura centralizzata europea dei dati di vigilanza (EUCLID) e 
contribuendo alla strategia della Commissione europea in materia di dati.

La sostenibilità è rimasta centrale e l’ABE ha esaminato i rischi ESG integran-
doli nella regolamentazione e nel conseguimento dei suoi obiettivi ambientali. 
L’uguaglianza di genere è stata attivamente promossa.

In termini di innovazione, l’ABE ha migliorato gli strumenti di collaborazione e 
ha avviato un programma di «cloudificazione», garantendo una solida sicurezza 
dei dati.

In prospettiva, l’ABE continuerà a lavorare alla regolamentazione prudenzia-
le, amplierà gli strumenti di individuazione dei rischi, preparerà le modifiche 

normative e contribuirà all’istituzione di un’autorità antiriciclaggio dell’UE. L’organizzazione nutre piena fiducia nelle sue 
capacità e nella sua infrastruttura moderna.

FRANÇOIS-LOUIS MICHAUD
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Risultati conseguiti nel 2022

Valutazione della solidità delle banche dell’UE

Analisi dei rischi e delle vulnerabilità

L’ABE svolge un ruolo cruciale nella valutazio-
ne della solidità delle banche dell’UE e nell’in-
dividuazione dei rischi e delle vulnerabilità nel 
settore bancario. L’Autorità esamina le infor-
mazioni quantitative e qualitative, compresi i 
dati comunicati dalle banche e gli sviluppi del 
mercato, per valutare fattori quali la solvibili-
tà, la liquidità, il rischio di credito, la redditività 
e la sostenibilità dei modelli di business delle 
banche.

Dalla relazione sulla valutazione dei rischi 
del 2022 è emerso che in tale anno le banche 
dell’UE hanno mantenuto elevati coefficienti di 
capitale, con un coefficiente medio del capita-

le di base di classe 1 (CET1) del 15,3 %. Inoltre 
si sono registrati coefficienti di leva finanziaria 
congrui e un aumento dei livelli di liquidità. 
Tuttavia alcune banche hanno registrato in-
genti prelievi a causa della mancanza di fidu-
cia, evidenziando la necessità di una continua 
vigilanza. Dalla relazione si evince inoltre che 
le banche dell’UE intendevano aumentare il 
finanziamento basato sul mercato, ma hanno 
incontrato difficoltà nel soddisfare i requisiti 
di finanziamento, in particolare a causa dell’i-
nasprimento delle politiche monetarie e della 
necessità di rimborsare i prestiti delle banche 
centrali nonché di soddisfare i requisiti nor-
mativi minimi. Nella relazione si sottolinea al-
tresì il rischio di disallineamento di valuta nei 
finanziamenti in valuta estera.

https://www.eba.europa.eu/eba-risk-assessment-warns-about-impact-deteriorating-macroeconomic-environment
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La relazione sui gravami sulle attività ha evi-
denziato che nel 2021 le banche hanno fatto 
ampio uso di finanziamenti da parte delle ban-
che centrali, con un conseguente aumento del 
coefficiente di gravame complessivo. Tuttavia, 
alla fine del 2022, il coefficiente di gravame 
sulle attività era sceso al 25,8  % a causa di 
una diminuzione delle attività vincolate e delle 
garanzie reali.

Rischi principali individuati nei quadri 
operativi dei rischi per il 2022

Il quadro operativo dei rischi dell’ABE ha evi-
denziato diversi rischi principali nel 2022, tra 
cui le tendenze relative alla qualità delle at-
tività e alle esposizioni creditizie. Mentre le 
banche dell’UE hanno ampliato le loro espo-
sizioni creditizie, la domanda di prestiti è stata 
limitata nella seconda metà dell’anno a causa 
dell’aumento dei tassi di interesse, delle pres-
sioni inflazionistiche e dell’accresciuta incer-
tezza. L’esposizione del settore energetico è 
aumentata, determinando un fabbisogno di 
liquidità e una concentrazione delle esposi-
zioni in alcune banche. La qualità delle attività 

è complessivamente migliorata, tuttavia si è 
reso necessario monitorare attentamente il 
rischio di credito, in particolare quello deri-
vante dai prestiti in sofferenza.

Il quadro operativo dei rischi ha altresì indi-
viduato i rischi nei mercati immobiliari re-
sidenziali e commerciali. Le banche dell’UE 
hanno registrato un’esposizione notevole al 
settore immobiliare residenziale e, sebbene la 
domanda di prestiti ipotecari sia aumentata, 
l’aumento dei tassi d’interesse e il rallenta-
mento economico hanno frenato la crescita. 
Le esposizioni immobiliari commerciali sono 
aumentate e il settore ha dovuto affrontare 
problemi causati dall’aumento dei tassi di in-
teresse, dall’incremento dei costi energetici e 
dai cambiamenti nelle pratiche di lavoro.

L’ABE ha evidenziato i rischi operativi, tra cui 
la digitalizzazione e l’utilizzo delle TIC da parte 
delle banche e dei loro clienti. Ha inoltre con-
dotto indagini su vari rischi, come la fattibi-
lità del modello di business, la redditività, la 
qualità delle attività, i rischi di finanziamento, 
il rischio di condotta, le considerazioni am-
bientali, sociali e di governance, le tecnologie 
finanziarie e l’antiriciclaggio.

Figura 1. Coefficiente del capitale di base di classe 1 (fully loaded)
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https://www.eba.europa.eu/eba-observed-increasing-encumbrance-ratio-2021-albeit-some-signs-stabilisation
https://www.eba.europa.eu/risk-analysis-and-data/risk-dashboard
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Attività di prova di stress: migliorare 
la resilienza del settore bancario e la 
preparazione ai rischi climatici

La prova di stress a livello dell’UE, uno stru-
mento fondamentale per le autorità compe-
tenti, valuta la resilienza delle banche dell’UE 
a gravi shock, sostenendo le decisioni di vigi-
lanza e le strategie di attenuazione del rischio. 
Tale processo valuta se il recente accumulo 
di capitali da parte delle banche è in grado 
di coprire le perdite e sostenere l’economia 
durante i periodi di stress. La trasparenza 
del mercato è favorita anche dalla pubblica-
zione di dati coerenti e specifici per le banche 
sull’impatto degli shock comuni.

I preparativi per la prova di stress a livel-
lo dell’UE del 2023 si sono conclusi nel 2022, 
compresi seminari e consultazioni con il set-
tore, con conseguente pubblicazione della 

metodologia e dei modelli per la prova di 
stress. L’esercizio 2023 comprenderà un am-
pliamento delle dimensioni del campione (70 
banche), con notevoli miglioramenti metodo-
logici basati sugli esercizi precedenti. I note-
voli miglioramenti riguardano l’integrazione 
degli insegnamenti tratti, l’introduzione di voci 
dall’alto verso il basso per i proventi netti da 
commissioni e dividendi e un’analisi settoriale 
approfondita.

L’aggiunta di un’analisi settoriale mirata, mo-
tivata da eventi quali la pandemia di COVID-19 
e la guerra in Ucraina, impone alle banche di 
fornire dettagli sulle loro esposizioni ripartite 
per settore economico. Tale requisito favorisce 
la credibilità dei risultati delle prove di stress. 
Inoltre il realismo dell’esercizio è rafforzato 
dalla ricalibrazione del trasferimento del tasso 
di interesse di riferimento ad alcuni depositi.

Figura 2. Principali fattori di rischio operativo secondo le banche
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https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-methodology-and-draft-templates-2023-eu-wide-stress-test
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-methodology-and-draft-templates-2023-eu-wide-stress-test
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-methodology-and-draft-templates-2023-eu-wide-stress-test
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Ulteriori progressi comportano l’integrazione 
della capacità delle prove di stress dall’alto 
verso il basso. In collaborazione con la Banca 
centrale europea (BCE) e le autorità compe-
tenti, l’ABE ha sviluppato modelli dall’alto ver-
so il basso, tra cui quello per i proventi netti 
da commissioni e dividendi la cui attuazione è 
prevista per il 2023. Tale approccio semplifica 
le proiezioni, riducendo al minimo l’onere di 
segnalazione e garantendo la coerenza. L’ABE 
mira a massimizzare il valore dei risultati e a 
valutare la possibilità di estendere gli approcci 
dall’alto verso il basso ad altre aree di rischio.

I mandati della strategia per la finanza soste-
nibile della Commissione europea inducono 
l’ABE a effettuare periodicamente prove di 
stress in materia di cambiamenti climatici e a 
elaborare orientamenti per la valutazione dei 
rischi ambientali, sociali e di governance. La 
strategia dell’ABE comprende la separazione 
delle prove di stress relative al clima dalle 
prove a livello dell’UE e l’adattamento pratico 
dei quadri delle prove di stress. Un seminario 
orienterà l’elaborazione di quadri per le prove 
di stress relative ai rischi climatici, garanten-
do la preparazione del settore bancario. Inol-
tre l’ABE rivedrà gli orientamenti sulle prove di 
stress per includere i cambiamenti climatici e 
gli impatti ambientali, sociali e di governance 
a lungo termine.

Figura 3. Compiti e responsabilità dell’esercizio della prova di stress

Coordinamento 
dell’ABE

1. L’ABE avvia 
una prova di stress 

a livello dell’UE 
in collaborazione 

con il CERS
2. L’ABE elabora 
una metodologia 

comune

3. La BCE/il CERS 
fornisce scenari 
macroeconomici 

(di base e avversi).

4. L’ABE centralizza 
la procedura delle 
domande frequenti 

(FAQ)

5. Le autorità di 
vigilanza garantiscono 
la qualità dei risultati 

delle banche

6. L’ABE divulga 
risultati coerenti 

e completi

7. Le autorità 
di vigilanza 

decidono le azioni 
di follow-up

https://www.eba.europa.eu/risk-analysis-and-data/climate-risk-stress-testing-eu-banks
https://www.eba.europa.eu/risk-analysis-and-data/climate-risk-stress-testing-eu-banks
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Reazione dell’ABE all’invasione russa dell’Ucraina

L’invasione russa dell’Ucraina ha avuto riper-
cussioni significative sullo Stato, sulla società 
e sull’economia del paese nonché sul settore 
bancario europeo. L’ABE ha reagito a tali sfide 
valutando la preparazione del quadro norma-
tivo e mettendo in campo strumenti per ga-
rantire una risposta coordinata tra le autorità 
di vigilanza prudenziale.

La valutazione iniziale dell’impatto del conflitto 
sul settore bancario dell’UE ha evidenziato che 
le esposizioni dirette delle banche dell’UE ver-
so controparti russe e ucraine comportavano 
rischi idiosincratici, ma non minacciavano la 
stabilità finanziaria del mercato dell’UE. Tutta-
via gli effetti secondari, tra cui un’accresciuta 
incertezza e interruzioni nelle linee di produ-
zione, hanno avuto un impatto più sostanziale. 
Ciò ha portato a un’inflazione elevata e a una 
crisi energetica che hanno inciso sul contesto 
macroeconomico e posto rischi per i bilanci 
delle banche e per la stabilità operativa.

L’ABE ha operato a favore della trasparenza ri-
ferendo sull’evoluzione delle esposizioni delle 
banche verso la Russia e l’Ucraina attraverso 
il suo quadro operativo dei rischi. Ha inoltre 
collaborato con l’Autorità europea degli stru-
menti finanziari e dei mercati (ESMA) per af-
frontare l’eccessiva volatilità dei mercati dei 
derivati energetici. La Commissione europea 
ha chiesto all’ABE di concentrarsi sul ruolo 
delle banche nel fornire servizi di swap con 
garanzie reali e nell’agevolare la fornitura di 
garanzie reali da parte di controparti non fi-
nanziarie, al fine di ridurre al minimo i proble-
mi di liquidità cui devono far fronte le imprese 
del settore energetico.

Le banche hanno svolto un ruolo fondamentale 
nel sostenere le imprese del settore energetico 

fornendo servizi di compensazione per i prodot-
ti derivati ed estendendo il credito a breve ter-
mine per far fronte alle obbligazioni collaterali. 
Tuttavia l’aumento dei prezzi dell’energia e i 
problemi di liquidità hanno messo a dura prova 
la capacità delle banche di sostenere ulterior-
mente le imprese del settore energetico. L’ABE 
ha sottolineato l’importanza di aumentare la 
trasparenza delle richieste di margini e ha ana-
lizzato l’uso delle garanzie delle banche come 
garanzie reali per i partecipanti diretti.

L’ABE ha adottato varie misure di regolamen-
tazione e vigilanza per affrontare gli effetti del 
conflitto sul settore bancario. Ha valutato i 
potenziali impatti del conflitto sul quadro nor-
mativo, ha garantito un approccio di vigilanza 
coerente e ha agevolato la condivisione delle 
informazioni tra i collegi delle autorità di vigi-
lanza. L’Autorità si è inoltre concentrata sulla 
riduzione dei rischi e sull’inclusione finanzia-
ria, fornendo orientamenti per affrontare gli 
effetti negativi della riduzione dei rischi sui 
clienti vulnerabili e consulenze sugli orienta-
menti relativi alla gestione del rischio di rici-
claggio e finanziamento del terrorismo.

Inoltre l’ABE ha sostenuto l’attuazione delle 
sanzioni elaborando modelli per la segnala-
zione dei depositi che rientrano nelle sanzioni 
economiche. Tali modelli erano destinati a un 
uso volontario da parte delle autorità nazionali 
responsabili del monitoraggio delle sanzioni.

Nel complesso l’ABE ha monitorato e reagito 
attivamente ai problemi posti dall’invasione 
russa dell’Ucraina, con l’obiettivo di salva-
guardare la stabilità del settore bancario eu-
ropeo e attenuare l’impatto sugli istituti finan-
ziari e sui loro clienti.

https://www.eba.europa.eu/eba-risk-dashboard-indicates-limited-direct-impact-eu-banks-russian-invasion-ukraine-also-points
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/About Us/Missions and tasks/Correspondence with EU institutions/2022/1039915/EBA response to EC request on energy markets.pdf
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/About Us/Missions and tasks/Correspondence with EU institutions/2022/1039915/EBA response to EC request on energy markets.pdf
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/About Us/Missions and tasks/Correspondence with EU institutions/2022/1039915/EBA response to EC request on energy markets.pdf
https://www.eba.europa.eu/eba-calls-financial-institutions-ensure-compliance-sanctions-against-russia-following-invasion
https://www.eba.europa.eu/eba-calls-financial-institutions-ensure-compliance-sanctions-against-russia-following-invasion
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Aggiornamento del quadro prudenziale

Il codice unico europeo

Nel 2022 l’ABE ha svolto un ruolo significati-
vo nell’aggiornamento del quadro prudenzia-
le e ha contribuito all’attuazione di Basilea 3 
nell’UE concentrandosi sull’assicurazione 
della coerenza e dell’efficacia nell’applicazio-
ne delle norme prudenziali e di risoluzione nel 
settore bancario. Ha inoltre fornito contributi 
ai portatori di interessi per rendere il quadro 
normativo a prova di futuro.

Uno dei temi principali affrontati dall’ABE era 
il rischio di tasso di interesse nel portafoglio 
bancario (IRRBB).Ha elaborato orientamenti e 
norme tecniche di regolamentazione per rile-
vare le posizioni a rischio di tasso di interesse 
nel portafoglio bancario e valutare il rischio 
di differenziali creditizi. L’Autorità ha inoltre 
monitorato l’attuazione di tali norme e il loro 
impatto sulle istituzioni dell’UE.

L’ABE ha svolto attività di monitoraggio sul ca-
pitale, compresa l’attuazione del suo parere 
sugli strumenti preesistenti e la revisione de-
gli strumenti del capitale primario di classe 1 
precedenti il regolamento sui requisiti patri-
moniali. Ha inoltre monitorato la capacità to-
tale di assorbimento delle perdite e il requisito 
minimo di fondi propri e passività ammissibili 
(TLAC/MREL) e lavorato per garantire la coe-
renza del capitale e delle passività ammissibili 
in tutti gli enti.

L’ABE si è anche interessata all’applicazione 
del principio internazionale d’informativa fi-
nanziaria 9 (International Financial Reporting 
Standard 9, IFRS 9). Ha monitorato l’applica-
zione dell’IFRS 9 e la sua interazione con i re-
quisiti prudenziali, in particolare in relazione 

agli high default portfolios (HDP). L’Autorità ha 
condotto attività di raccolta dei dati ed elabo-
rato modelli per valutare la variabilità dei ri-
sultati delle perdite attese su crediti e il loro 
impatto sui coefficienti prudenziali.

L’ABE ha compiuto progressi nella finalizzazio-
ne del quadro per le grandi esposizioni nell’UE. 
Ha elaborato norme tecniche di regolamenta-
zione per individuare le entità che svolgono at-
tività creditizia non bancaria e i gruppi di clienti 
connessi. Inoltre ha lavorato all’aggiornamen-
to del quadro per la cartolarizzazione, facendo 
chiarezza sulle regole di mantenimento del 
rischio ed elaborando criteri per l’etichetta 
semplice, trasparente e standardizzata della 
cartolarizzazione sintetica.

Per quanto riguarda il rischio di aggiustamen-
to della valutazione del credito e del mercato, 
l’ABE ha finalizzato tutte le norme tecniche di 
regolamentazione che rientrano nella fase  3 
della tabella di marcia del riesame approfon-
dito del portafoglio di negoziazione (Funda-
mental Review of the Trading Book, FRTB). Ha 
sostenuto l’applicazione coerente del codice 
unico europeo attraverso domande e risposte 
e ha monitorato l’attuazione degli orienta-
menti strutturali del mercato dei cambi.

L’ABE ha inoltre lavorato al completamento 
della propria tabella di marcia per le imprese 
di investimento, affrontando temi quali la mi-
surazione del rischio di liquidità, le esenzioni 
dai requisiti di liquidità, le maggiorazioni del 
secondo pilastro e le procedure per il processo 
di revisione e valutazione prudenziale (SREP). 
Ha proseguito il suo lavoro sulle infrastrutture 
di mercato, in particolare sulla convalida dei 
modelli del margine iniziale.

https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-its-report-first-mandatory-exercise-basel-iii-full-implementation-impact
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-its-report-first-mandatory-exercise-basel-iii-full-implementation-impact
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-standards-and-guidelines-interest-rate-risk-arising-non-trading-book-activities
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-standards-and-guidelines-interest-rate-risk-arising-non-trading-book-activities
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-standards-and-guidelines-interest-rate-risk-arising-non-trading-book-activities
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-standards-and-guidelines-interest-rate-risk-arising-non-trading-book-activities
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-identification-group-connected-clients
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-identification-group-connected-clients
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-identification-group-connected-clients
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-identification-group-connected-clients
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Nel complesso, l’ABE ha svolto un ruolo cru-
ciale nella creazione del codice unico europeo 
per il settore bancario nell’UE, contribuendo 
all’aggiornamento del quadro prudenziale e 
garantendo la coerenza e l’efficacia nella sua 
applicazione.

Pratiche di vigilanza

Il programma europeo di esame delle autori-
tà di vigilanza (European Supervisory Exami-
nation Programme, ESEP) del 2022 si è con-
centrato sul miglioramento delle pratiche di 
vigilanza all’interno dell’UE. L’ABE svolge un 

ruolo fondamentale nell’armonizzazione degli 
approcci di vigilanza attraverso l’ESEP. I temi 
principali su cui si è concentrata l’attenzione 
della vigilanza sono stati allineati alle priorità 
strategiche di vigilanza dell’Unione e hanno ri-
guardato l’impatto del COVID-19 sulla qualità 
delle attività, i rischi legati alle TIC, la trasfor-
mazione digitale, i rischi legati ad ambiente, 
società e governance e i rischi di riciclaggio 
e di finanziamento del terrorismo. Anche se 
tali temi sono stati integrati nell’attività di vi-
gilanza, le autorità stanno ancora sviluppando 
le capacità per la trasformazione digitale e le 
valutazioni ambientali, sociali e di governance.

Figura 4. Temi principali integrati nelle priorità di vigilanza delle autorità competenti nel 2022

• La maggior parte delle autorità competenti ha monitorato attentamente le moratorie di uscita 
e ha riesaminato la gestione e l’accantonamento delle esposizioni deteriorate dell’ente 
nonché le pratiche di concessione dei prestiti.

• Poco più della metà delle autorità competenti ha valutato la definizione della strategia 
digitale e il ruolo dell’organo di gestione.

• Quasi la metà delle autorità competenti ha riesaminato integralmente l’attuazione della 
strategia digitale e dell’approccio alle soluzioni di tecnologia finanziaria.

• La maggior parte delle autorità competenti ha esaminato il rischio di sicurezza delle TIC 
e i requisiti TIC stabiliti per i fornitori di servizi di esternalizzazione. 

• CQuasi la metà delle autorità competenti non ha verificato o ha verificato solo 
parzialmente le capacità di aggregazione dei dati sui rischi.

• La maggior parte delle autorità competenti ha verificato lo scambio di informazioni 
sull’antiriciclaggio e sul finanziamento del terrorismo all’interno dell’ente e ha valutato l’aspetto 
dell’antiriciclaggio e del finanziamento del terrorismo nell’ambito delle valutazioni di idoneità dei 
membri dell’organo di gestione.

• Quasi tre quarti delle agenzie di rating ha esaminato il modo in cui le banche favoriscono la 
comprensione al proprio interno dei loro rischi ambientali, sociali e di governancespecifici.

• Poco più della metà delle agenzie di rating ha verificato che la strategia aziendale/creditizia 
e il quadro di governance tengano conto del rischio ambientale, sociale e di governance.

Impatto della pandemia 
di COVID-19 sulla qualità 

delle attività e sull’adeguatezza 
degli accantonamenti

Soggetti attivi nel settore 
della trasformazione 

digitale e delle 
tecnologie finanziarie

Rischio di sicurezza delle TIC 
e rischio di esternalizzazione 

delle TIC, aggregazione 
dei dati sui rischi

Antiriciclaggio e contrasto 
del finanziamento 

del terrorismo

Ambiente, società 
e governance

I collegi delle autorità di vigilanza, volti a pro-
muovere la cooperazione tra le autorità, han-
no operato con risultati positivi nel 2022, intro-
ducendo miglioramenti fin dal 2021. Sono stati 
osservati miglioramenti nella distribuzione dei 
documenti e negli scambi di indicatori di aller-
ta precoce. Sono previsti miglioramenti negli 
aspetti procedurali delle decisioni congiunte 
per il 2023. In tale contesto l’ABE promuove le 
buone prassi condivise, favorendo le valutazio-
ni transfrontaliere e le ispezioni congiunte.

La revisione inter pares dell’ABE ha rilevato 
che le autorità competenti hanno integrato 
gli orientamenti dell’Autorità sulla valuta-
zione dei rischi relativi alle TIC nelle prassi 
di vigilanza, ma che persistono problemi. Le 
autorità competenti hanno avuto difficoltà a 
sviluppare competenze di vigilanza sulle TIC, 
ad applicare la proporzionalità e a integrare la 
valutazione dei rischi relativi alle TIC nel pro-
cesso di vigilanza complessivo. La revisione ha 
facilitato la condivisione delle buone prassi e 
delle raccomandazioni per lo sviluppo di capa-
cità e l’analisi orizzontale.

https://www.eba.europa.eu/eba-sets-examination-programme-priorities-prudential-supervisors-2023
https://www.eba.europa.eu/eba-sets-examination-programme-priorities-prudential-supervisors-2023
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/Publications/Reports/2022/1041612/Peer Review%20Report on ICT Risk assessment under the SREP.pdf
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Nell’ambito della governance e della remu-
nerazione, l’ABE ha perfezionato il benchmar-
king in materia di remunerazioni a seguito 
della separazione dei quadri normativi per gli 
enti e le imprese di investimento. L’attenzione 
si concentra ora sul divario retributivo di gene-

re e sugli high earner, con l’obiettivo di esporre 
le disuguaglianze. L’aumento degli high earner 
che percepiscono una remunerazione di oltre 
1  milione di EUR è stato attribuito ai buoni 
risultati istituzionali, alle ricollocazioni e agli 
aumenti salariali.

Figura 5. Distribuzione degli high earner per fascia di pagamento di 1 milione di EUR e Stato membro

Gli sforzi volti a valutare la professionalità e l’o-
norabilità dei membri chiave degli istituti finan-
ziari hanno portato allo sviluppo di banche dati 
e orientamenti da parte delle tre autorità euro-
pee di vigilanza. La diversità degli organi di ge-
stione ha attirato l’attenzione per il suo impatto 
sul processo decisionale e sull’assunzione di 
rischi. Sebbene siano stati osservati migliora-
menti nell’equilibrio di genere, i progressi sono 
stati lenti. Diversi organi di gestione hanno di-
mostrato una migliore redditività dei mezzi pro-
pri. L’ABE si è impegnata a proseguire il moni-
toraggio della diversità e gli studi comparativi.

Quadro di risoluzione

L’ABE è attivamente impegnata nel rafforza-
mento del quadro in materia di preparazione 
alle crisi e della loro risoluzione. Ha elaborato 
orientamenti per migliorare la pianificazione 
della ripresa e la preparazione alle crisi e si 
impegna ad armonizzare le regole, aumentare 
la trasparenza del quadro di risoluzione, mo-

nitorare i progressi della pianificazione della 
risoluzione e promuovere pratiche di risolu-
zione uniformi.

L’ABE ha pubblicato gli orientamenti sulla 
possibilità di risoluzione e la trasferibilità per 
normare le pratiche tra le banche di risoluzio-
ne. Si è inoltre concentrata sulla verifica delle 
capacità sviluppate nell’ambito di tali orien-
tamenti. Gli sforzi in materia di trasparenza 
includono consultazioni sull’attuazione del 
bail-in e una tabella di marcia per il miglio-
ramento della trasparenza. La sua relazione 
annuale sulle carenze del requisito minimo di 
fondi propri e passività ammissibili (minimum 
requirement for own funds and eligible liabili-
ties, MREL) evidenzia progressi nell’affrontare 
le carenze, con un impatto gestibile sulla red-
ditività delle banche.

Nell’ambito del programma europeo di esame 
delle risoluzioni (European Resolution Exami-
nation Programme — EREP), l’ABE promuove 
la condivisione delle informazioni e l’allinea-

https://www.eba.europa.eu/eba-observes-reduction-high-earners-2020-and-slight-decrease-bonus-levels-context-covid-19-pandemic
https://www.eba.europa.eu/eba-observes-reduction-high-earners-2020-and-slight-decrease-bonus-levels-context-covid-19-pandemic
https://www.eba.europa.eu/eba-observes-reduction-high-earners-2020-and-slight-decrease-bonus-levels-context-covid-19-pandemic
https://www.eba.europa.eu/eba-observes-reduction-high-earners-2020-and-slight-decrease-bonus-levels-context-covid-19-pandemic
https://www.eba.europa.eu/esas-consult-draft-guidelines-system-exchange-information-relevant-fit-and-proper-assessments
https://www.eba.europa.eu/esas-consult-draft-guidelines-system-exchange-information-relevant-fit-and-proper-assessments
https://www.eba.europa.eu/eba-consults-guidelines-overall-recovery-capacity-recovery-planning
https://www.eba.europa.eu/eba-consults-guidelines-overall-recovery-capacity-recovery-planning
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-guidelines-transferability-support-resolvability-assessment-transfer-strategies
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-guidelines-transferability-support-resolvability-assessment-transfer-strategies
https://www.eba.europa.eu/eba-consults-guidelines-resolution-authorities-publication-their-approach-implementing-bail-tool
https://www.eba.europa.eu/eba-consults-guidelines-resolution-authorities-publication-their-approach-implementing-bail-tool
https://www.eba.europa.eu/eba-sees-progress-mrel-shortfall-reduction-largest-institutions-while-smaller-institutions-are
https://www.eba.europa.eu/eba-sees-progress-mrel-shortfall-reduction-largest-institutions-while-smaller-institutions-are
https://www.eba.europa.eu/eba-sees-progress-mrel-shortfall-reduction-largest-institutions-while-smaller-institutions-are
https://www.eba.europa.eu/eba-sees-progress-mrel-shortfall-reduction-largest-institutions-while-smaller-institutions-are
https://www.eba.europa.eu/eba-sees-progress-mrel-shortfall-reduction-largest-institutions-while-smaller-institutions-are
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/Publications/Reports/2021/1023995/European Resolution Examination Programme.pdf
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/Publications/Reports/2021/1023995/European Resolution Examination Programme.pdf
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/Publications/Reports/2021/1023995/European Resolution Examination Programme.pdf
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mento delle prassi tra le autorità di risoluzio-
ne. I settori prioritari comprendono le carenze 
dell’MREL, la gestione delle valutazioni, la 
liquidità e il finanziamento. L’ABE prevede di 
valutare l’attuazione delle priorità del 2022 e 
di condividere le buone prassi osservate per 
migliorare la preparazione.

Per quanto riguarda i sistemi di garanzia dei 
depositi (SGD), l’ABE ha rivisto gli orientamen-
ti per rafforzare i contributi basati sul rischio 
e migliorare i metodi di calcolo. Ha inoltre 
pubblicato dati esaurienti sui mezzi finanziari 
degli SGD, sulla copertura dei depositi e sui 
mezzi finanziari qualificati.

Ricorso a EUCLID: sfruttare al meglio i dati bancari  
e finanziari

EUCLID è la piattaforma e l’infrastruttura di 
dati sviluppate e utilizzate dall’ABE per racco-
gliere e analizzare i dati normativi provenienti 
da un’ampia gamma di istituti finanziari. Copre 
i dati relativi all’attività di vigilanza, alla riso-
luzione, alla remunerazione e ai pagamenti. 
Nel 2022 EUCLID ha registrato una crescita e 
un’espansione significative. L’ABE ha iniziato 
a raccogliere dati sulle attività di vigilanza da 
un campione di 55 banche dell’UE nel 2011 e 
ha ampliato il campione di segnalazione per 
coprire i 200 maggiori enti creditizi dell’UE e 
dello Spazio economico europeo entro il 2014. 
Nel 2019 l’ABE ha iniziato a coinvolgere i grup-
pi di risoluzione e gli enti creditizi soggetti alla 
segnalazione delle risoluzioni in preparazione 
di EUCLID. Con l’introduzione di EUCLID, l’ABE 
ha iniziato a raccogliere dati per tutte le ban-
che, tra cui circa 650 gruppi bancari e 4 300 enti 
creditizi. Nel 2022 il numero di soggetti coin-
volti è aumentato ulteriormente includendo le 

imprese di investimento e i gruppi di imprese 
di investimento. Ciò ha portato a un aumento 
significativo del numero di dossier di segnala-
zione trasmessi all’ABE tramite EUCLID.

L’ampliamento dell’ambito di applicazione di 
EUCLID consente all’ABE di condurre un’ana-
lisi più completa e dettagliata per le sue re-
lazioni, quadri operativi e studi di valutazione 
d’impatto. EUCLID sostiene l’Autorità nelle 
sue attività politiche, quali l’elaborazione di 
norme tecniche o orientamenti e la fornitura 
di risposte alle richieste di consulenza. L’ABE 
mantiene costanti interazioni con le autorità 
nazionali e i funzionari incaricati delle segna-
lazioni per garantire l’attuazione senza so-
luzione di continuità dei flussi di lavoro e dei 
processi di garanzia della qualità lungo tutta 
la catena di segnalazione.

https://www.eba.europa.eu/eba-consults-revised-guidelines-methods-calculating-contributions-deposit-guarantee-schemes
https://www.eba.europa.eu/eba-consults-revised-guidelines-methods-calculating-contributions-deposit-guarantee-schemes
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/News and Press/Communication materials/Factsheets/1025098/Factsheet on EUCLID.pdf


S I N T E S I  D E L L A  R E L A Z I O N E  A N N U A L E   2 0 2 2

13

Miglioramento della trasparenza

Il miglioramento della trasparenza è un obiet-
tivo chiave per l’ABE, che pubblica vari prodotti 
per divulgare informazioni bancarie al grande 
pubblico, tra cui l’esercizio di trasparenza a li-
vello dell’UE, i dati sulla remunerazione e sul-
la governance e i dati sulle prassi in materia di 
diversità. L’esercizio di trasparenza, condotto 
dal 2011, promuove la disciplina di mercato e la 
coerenza dei dati delle banche dell’UE. I risultati 
dell’esercizio forniscono informazioni dettaglia-
te sul capitale, sull’esposizione al rischio, sui 
profitti e sulle perdite e su altri temi pertinenti.

I dati sulla remunerazione e sulla governance 
sono raccolti e pubblicati per garantire la tra-
sparenza nelle prassi di remunerazione all’in-
terno dell’UE. L’ABE raccoglie inoltre i dati 
sulle pratiche in materia di diversità, compre-
se le politiche in tale settore, gli obiettivi per 
il genere sottorappresentato e le informazioni 
sul divario retributivo di genere.

Oltre alla divulgazione dei dati, l’ABE è coinvol-
ta nel sostenere i mercati dei prestiti in soffe-
renza promuovendo la normazione dei relativi 
dati. Ha elaborato norme tecniche di attuazio-
ne che specificano i modelli da utilizzare per 
fornire informazioni sui prestiti in sofferenza 

al momento della loro vendita o trasferimento. 
L’obiettivo è ridurre l’asimmetria informativa, 
aumentare l’efficienza del mercato e attrarre 
i piccoli investitori verso i mercati dei prestiti 
in sofferenza.

L’ABE ha inoltre continuato a lavorare per mi-
gliorare l’efficienza del suo quadro per le se-
gnalazioni di vigilanza, compresi gli sforzi per 
una segnalazione integrata e il miglioramento 
della disciplina di mercato attraverso gli obbli-
ghi di informativa del terzo pilastro. Collabora 
con l’Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali (EIO-
PA) per migliorare la norma del modello dei 
punti di dati (DPM).

Per soddisfare le aspettative degli utenti sulla 
divulgazione dei dati, l’ABE si concentra sulla 
migliore elaborazione di strumenti e supporti 
per l’interpretazione e l’applicazione dei dati 
forniti attraverso EUCLID. Inoltre, si impegna 
con gli utenti per raccogliere riscontri e indivi-
duare le aree di miglioramento. I futuri sforzi 
di divulgazione dei dati dell’ABE comportano il 
ricorso a tecnologie emergenti quali strumen-
ti interattivi, quadri operativi e apprendimento 
automatico, al fine di migliorare l’accessibilità 
e l’analisi dei dati.

Resilienza digitale, innovazione finanziaria  
e protezione dei consumatori

https://www.eba.europa.eu/risk-analysis-and-data/eu-wide-transparency-exercise
https://www.eba.europa.eu/risk-analysis-and-data/eu-wide-transparency-exercise
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Nel campo della resilienza digitale, l’ABE e le 
altre autorità di vigilanza europee hanno par-
tecipato attivamente all’attuazione del rego-
lamento e della direttiva sulla resilienza ope-
rativa digitale (DORA) e di altri atti legislativi 
relativi alla cibersicurezza. Hanno creato un 
sottocomitato per la resilienza operativa digi-
tale e hanno coordinato gli sforzi per armoniz-
zare la cibersicurezza e la resilienza in tutto 
il settore finanziario dell’UE. Le autorità di vi-
gilanza europee stanno lavorando per fornire 
più di 15 prodotti strategici alla Commissione 
europea durante il periodo di attuazione.

Per quanto riguarda la digitalizzazione dei 
servizi di pagamento e la moneta elettroni-
ca, l’ABE ha risposto alla richiesta di consu-
lenza della Commissione europea sulla re-
visione della seconda direttiva sui servizi di 
pagamento (PSD2) formulando oltre 200 rac-
comandazioni per ulteriori miglioramenti. Tali 
raccomandazioni mirano a rafforzare la con-
correnza, a facilitare l’innovazione, a ridurre le 
frodi nei pagamenti, a proteggere il denaro e i 
dati dei consumatori e ad affrontare varie sfide 
dei servizi di pagamento.

Figura 6.  Tasso di frode per i pagamenti tramite carta a distanza segnalati da emittenti e acquirenti, con e senza 
autenticazione forte del cliente
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L’ABE ha inoltre pubblicato gli orientamen-
ti sull’esclusione limitata dalla rete ai sensi 
della PSD2 per garantire un’applicazione ar-
monizzata e coerente dei requisiti giuridici. 
Inoltre sono stati pubblicati gli emendamenti 
alle norme tecniche di regolamentazione in 
materia di autenticazione forte del cliente e 
di comunicazione sicura per attenuare le diffi-
coltà per i clienti che utilizzano servizi di infor-
mazione sui conti e raggiungere un equilibrio 
tra sicurezza, innovazione e concorrenza.

Per quanto riguarda l’innovazione finanziaria, 
l’ABE ha pubblicato norme tecniche di rego-
lamentazione volte a migliorare il panorama 
per gli investitori che utilizzano le piattaforme 
di crowdfunding. Tali norme tecniche di rego-
lamentazione si concentrano sulla riduzione 
delle asimmetrie informative tra i titolari di pro-
getti e gli investitori, stabilendo norme comuni 
per la valutazione del rischio di credito, la go-
vernance e le strutture di gestione del rischio.

Nel settore delle cripto-attività l’ABE è stata 
attivamente coinvolta nell’attuazione del re-
golamento sui mercati delle cripto-attività 
(MiCA). Ha fornito contributi tecnici, sviluppato 
un piano di attuazione e avvertito i consumato-

ri in merito ai rischi associati alle cripto-atti-
vità. L’ABE sta inoltre monitorando gli sviluppi 
del relativo mercato, partecipando ai lavori di 
definizione delle norme internazionali e pre-
parandosi a svolgere il suo ruolo di vigilanza 
nell’ambito del MiCA.

Per rafforzare la capacità di vigilanza nell’am-
bito delle tecnologie avanzate, l’ABE sta col-
laborando con l’ESMA e l’EIOPA all’istituzione 
dell’Accademia di vigilanza dell’UE per la fi-
nanza digitale. Tale progetto triennale mira a 
migliorare le competenze del personale delle 
autorità competenti fornendo una formazione 
completa sulla finanza digitale e seminari pra-
tici sulla regolamentazione e sulla vigilanza 
delle innovazioni finanziarie.

L’ABE ha inoltre condotto uno studio sull’u-
so della tecnologia di vigilanza (SupTech) da 
parte delle autorità competenti nell’UE. Lo 
studio ha rivelato che le autorità competenti 
utilizzano SupTech per sostenere vari proces-
si di vigilanza, come l’analisi dei dati, la col-
laborazione, la segnalazione e per affrontare 
settori come la vigilanza microprudenziale, la 
protezione dei consumatori, l’antiriciclaggio e 
la risoluzione.

https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-guidelines-limited-network-exclusion-under-payment-services-directive
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-guidelines-limited-network-exclusion-under-payment-services-directive
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-guidelines-limited-network-exclusion-under-payment-services-directive
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-crowdfunding-service-providers
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-crowdfunding-service-providers
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-crowdfunding-service-providers
https://www.eba.europa.eu/eba-publishes-final-technical-standards-crowdfunding-service-providers
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In sintesi, l’ABE e le altre autorità di vigilanza 
europee hanno partecipato attivamente all’at-
tuazione di vari regolamenti e direttive per 
rafforzare la resilienza digitale, migliorare i 

servizi di pagamento e la moneta elettronica, 
promuovere l’innovazione finanziaria, regola-
mentare le cripto-attività e utilizzare SupTech 
per una vigilanza più efficiente.

Lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento 
del terrorismo

L’ABE ha attuato un quadro normativo comple-
to per affrontare la criminalità finanziaria, in 
particolare il riciclaggio di denaro e il finanzia-
mento del terrorismo. Detto quadro assicura 

un approccio coerente all’individuazione, alla 
valutazione e alla gestione dei rischi in tutti i 
settori della vigilanza e lungo tutto il ciclo di 
vita degli istituti finanziari.

Figura 7: Perché SupTech è importante?
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Nel 2022 l’ABE ha rafforzato tale quadro pub-
blicando nuovi orientamenti su importanti 
aspetti della governance e dei controlli in-
terni in materia di antiriciclaggio e di lotta al 
finanziamento del terrorismo. Ha altresì fatto 
chiarezza sull’applicazione delle norme an-
tiriciclaggio e antiterrorismo in un contesto 
digitale attraverso gli orientamenti sull’acqui-
sizione digitale dei clienti. Inoltre l’Autorità ha 
pubblicato gli orientamenti per i responsabili 
per la funzione di controllo della conformità 
in materia di riciclaggio di denaro, che stabi-
liscono norme comuni per rafforzare le difese 
degli enti dal riciclaggio e dal finanziamento 
del terrorismo e proteggerli dagli abusi da 
parte di criminali finanziari.

L’ABE ha rivisto i propri orientamenti sullo 
SREP includendo considerazioni sui rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 
ha elaborato criteri uniformi per la valutazione 
della gravità delle violazioni in materia di rici-
claggio e di finanziamento del terrorismo e si 
è preparata per 10 nuovi mandati nell’ambito 
della rifusione del regolamento sul trasferi-
mento di fondi e di cripto-attività.

L’ABE ha esaminato gli approcci delle autorità 
competenti per affrontare il rischio di riciclag-
gio e di finanziamento del terrorismo nelle 
banche. Le revisioni si sono concentrate sul-
la cooperazione in materia di vigilanza e sul 
ruolo delle autorità di vigilanza prudenziale 
nell’ambito del quadro normativo antiriciclag-
gio e antiterrorismo. I risultati di tali revisioni, 
insieme alle raccomandazioni, saranno pub-

blicati nel 2023. Le revisioni hanno evidenziato 
che la cooperazione in materia di vigilanza, 
pur essendo prioritaria, non è sempre siste-
matica o efficace, il che ostacola gli sforzi in 
materia di antiriciclaggio e di lotta al finanzia-
mento del terrorismo.

Per sostenere un’efficace attuazione del qua-
dro normativo in materia di antiriciclaggio e 
di lotta al finanziamento del terrorismo, l’ABE 
ha lavorato allo sviluppo della capacità di vi-
gilanza. Ha effettuato valutazioni in loco delle 
autorità competenti e fornito riscontri e racco-
mandazioni bilaterali. L’ABE ha anche valuta-
to le risposte delle autorità competenti a casi 
specifici, come i Luanda Leaks, e ha valutato 
i loro approcci ai rischi di riciclaggio e di fi-
nanziamento del terrorismo nel settore degli 
istituti di pagamento.

L’ABE ha promosso la cooperazione e il coor-
dinamento tra le autorità di vigilanza dei ser-
vizi finanziari dell’UE per affrontare i rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
a livello dell’UE. Ha monitorato e supportato i 
collegi dell’UE sull’antiriciclaggio e il finanzia-
mento del terrorismo, ha lavorato sulla ridu-
zione dei rischi ingiustificata e ha guidato una 
risposta comune ai rischi emergenti di crimina-
lità finanziaria dopo l’invasione dell’Ucraina da 
parte della Russia. L’istituzione della banca dati 
centrale sull’antiriciclaggio e sul finanziamento 
del terrorismo (EuReCa) ha consentito lo scam-
bio di informazioni sulle carenze e sulle misure 
correttive adottate dagli istituti finanziari.

Figura 8: Tipo di entità interessate dalle carenze sostanziali segnalate fino al 31 dicembre 2022
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L’ABE ha fornito consulenza tecnica alla Com-
missione europea e ai colegislatori per raffor-
zare le difese dell’UE in materia di riciclaggio 
e finanziamento del terrorismo. Ha sottoline-
ato l’importanza della cooperazione in materia 
di vigilanza e di un approccio olistico nella lot-
ta contro la criminalità finanziaria. Gli orienta-
menti emanati dall’ABE hanno chiarito i ruoli 
e le mansioni del responsabile per la funzio-
ne di controllo della conformità in materia di 
riciclaggio e finanziamento del terrorismo e 
dell’organo di gestione negli istituti finanziari. 
Gli orientamenti mirano a stabilire una com-
prensione comune e a promuovere misure di 

conformità efficaci in materia di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo.

L’ABE ha raccolto riscontri positivi dal settore 
riguardo agli orientamenti sul ruolo dei re-
sponsabili per la funzione di controllo della 
conformità in materia di riciclaggio, ritenen-
doli utili e preziosi per migliorare il loro lavoro. 
Gli orientamenti sono diventati applicabili a 
partire dal 1º  dicembre  2022 e le autorità di 
vigilanza dell’UE hanno confermato la propria 
conformità o intenzione di conformarsi ai sud-
detti orientamenti.

Figura 9: Distribuzione delle carenze sostanziali segnalate fino al 31 dicembre 2022 per categoria
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Integrare i rischi ESG nel quadro normativo

Il lavoro dell’ABE sulla finanza sostenibile è 
in linea con le attività dell’UE e internaziona-
li. Contribuisce alla piattaforma sulla finanza 
sostenibile a livello dell’UE e partecipa a ini-
ziative internazionali quali la rete per l’inver-
dimento del sistema finanziario e il Comitato 
di Basilea per la regolamentazione bancaria 
e le pratiche di vigilanza. L’ABE collabora con 
le altre autorità del settore finanziario dell’UE 
per garantire la coerenza delle azioni.

L’ABE attribuisce priorità ai rischi ESG e li in-
tegra nel quadro normativo. L’Autorità segue 
un approccio globale per sostenere la transi-
zione dell’UE verso un’economia sostenibile. 
Nel 2022 si è concentrata sulle prove di stress 
legate ad ambiente, società e governance, sul-
la divulgazione delle informazioni, sul tratta-
mento prudenziale, sulla gestione del rischio, 
sulla vigilanza e sulla lotta al greenwashing.

L’ABE ha pubblicato un documento di rifles-
sione in cui chiede un riscontro in merito alla 
giustificazione di un trattamento prudenziale 
specifico per le esposizioni connesse a obietti-
vi ambientali e/o sociali. I riscontri ricevuti su 
tale documento di riflessione saranno presi in 
considerazione prima di formulare raccoman-
dazioni politiche in una relazione finale che 
sarà pubblicata nel 2023.

Nell’ambito della vigilanza delle imprese di in-
vestimento, l’ABE ha pubblicato una relazione 
di valutazione dei fattori ambientali, sociali e 
di governance e dei rischi per la vigilanza pru-
denziale. Tale relazione pone le basi per l’esa-
me degli aspetti ambientali, sociali e di gover-
nance nell’ambito dello SREP delle imprese di 
investimento.

Per affrontare le preoccupazioni relative al 
greenwashing, l’ABE, insieme ad altre autorità 
di vigilanza europee, ha raccolto contributi at-
traverso un invito a presentare contributi. Tale 
iniziativa mira a definire il greenwashing, a in-
dividuare i rischi e gli strumenti di vigilanza e 
a raccogliere esempi di potenziali pratiche di 
greenwashing. Una comprensione più detta-
gliata di tale fenomeno contribuirà a orientare 
l’elaborazione delle politiche e la vigilanza e 
a promuovere l’affidabilità delle dichiarazioni 
relative alla sostenibilità.

L’ABE sta migliorando la gestione dei rischi 
connessi ai fattori ESG elaborando orienta-
menti in materia di individuazione, valutazio-
ne, gestione e monitoraggio dei rischi ESG. 
Tale lavoro si basa sui risultati in materia di 
vigilanza, sui quadri internazionali e sulle di-
scussioni su solide pratiche di gestione dei 
rischi per le banche dell’UE.

L’ABE ha pubblicato una nuova tabella di 
marcia sulla finanza sostenibile per allinear-
si all’evoluzione del mercato e degli sviluppi 
normativi. La tabella di marcia riguarda la tra-
sparenza e la divulgazione delle informazioni, 
la gestione dei rischi, la regolamentazione 
prudenziale, le norme e le etichette verdi e il 
monitoraggio del profilo di rischio della finan-
za sostenibile e dei fattori ambientali, sociali 
e di governance. Sebbene la tabella di marcia 
delinei gli obiettivi e la tempistica dell’ABE, è 
possibile che le tempistiche siano modificate a 
causa degli sviluppi normativi in corso. L’Auto-
rità rimane impegnata a contribuire agli sforzi 
europei e internazionali per affrontare i rischi 
ESG e promuovere la finanza sostenibile.
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Figura 10: Principali obiettivi della tabella di marcia dell’ABE sulla finanza sostenibile
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Miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia

Nel 2022 l’ABE si è concentrata sul migliora-
mento dell’efficienza e dell’efficacia attraver-
so varie iniziative, mirando a responsabilizzare 
il personale, migliorare il coinvolgimento dei 
portatori di interessi, rafforzare le iniziative di 
ricerca, promuoverne il lavoro, creare un’or-
ganizzazione più verde, migliorare la digitaliz-
zazione e rafforzare il processo di domande e 
risposte.

Per responsabilizzare il proprio personale e 
garantire l’agilità organizzativa, l’ABE si è con-
centrata sull’attrazione e lo sviluppo di perso-
ne di talento, sulla promozione del lavoro di 
squadra, sulla mobilitazione di strumenti e 
servizi e sul rafforzamento dei partenariati. Ha 
attuato politiche di mobilità interna e investito 
nello sviluppo del personale e nella mobilità 
esterna attraverso scambi di personale con 
altre organizzazioni.

L’ABE ha organizzato seminari di ricerca poli-
tica per discutere delle sfide del settore ban-
cario, delle riforme normative e dei temi della 
vigilanza. Ha invitato economisti, ricercatori, 
responsabili politici e accademici a promuo-
vere la discussione e migliorare il processo di 
elaborazione delle politiche.

L’ABE si è impegnata in attività di comunicazio-
ne per promuovere il proprio lavoro attraverso 
il sito web, interviste alla stampa, piattaforme 
di social media e la produzione di schede infor-
mative, infografiche e visualizzazioni di dati. Ha 
pubblicato comunicati stampa, condotto inter-

viste e risposto a domande per aumentare la 
consapevolezza e il coinvolgimento. In termini 
di coinvolgimento dei portatori di interessi, l’A-
BE ha ampliato il suo impegno con i principali 
portatori di interessi, come il Consiglio dell’UE, 
il Parlamento europeo, le altre autorità di vi-
gilanza europee e il meccanismo di vigilanza 
unico della BCE. Ha inoltre contattato nuovi 
portatori di interessi in settori quali il rischio 
informatico, la prevenzione della criminalità, la 
protezione dei dati e la concorrenza. L’obiettivo 
era quello di creare fiducia, facilitare la coope-
razione e garantire la trasparenza dei processi 
normativi e di vigilanza.

L’ABE ha compiuto progressi significativi nella 
creazione di un’organizzazione più verde attra-
verso l’attuazione di buone prassi ambientali e 
il conseguimento degli obiettivi ambientali in 
settori quali i viaggi, il consumo di energia, la 
gestione dei rifiuti e gli appalti. L’Autorità ha 
ottenuto la certificazione del sistema di eco-
gestione e audit (EMAS), diventando la prima 
agenzia europea in Francia a riceverla. La co-
municazione ha svolto un ruolo cruciale nella 
sensibilizzazione in merito alla sostenibilità e 
alla gestione ambientale.

Per rafforzare la gestione del rischio, l’ABE 
ha sviluppato un quadro per la gestione del 
rischio d’impresa (Enterprise Risk Manage-
ment, ERM), che comprende un registro dei 
rischi, una dichiarazione sulla propensione al 
rischio, una politica dell’ERM e un documento 
sul ciclo di vita dell’ERM. Ha condotto sessioni 
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di sensibilizzazione e sviluppato un pacchetto di 
strumenti di valutazione dei rischi. L’ABE ha in-
dividuato i rischi strategici e ha attuato misure 
di attenuazione al fine di ottimizzare le presta-
zioni, adempiere al suo mandato e adottare un 
approccio globale alla gestione dei rischi.

L’infrastruttura tecnologica e i metodi di col-
laborazione digitale sono stati migliorati per 
aumentare la soddisfazione degli utenti e l’effi-
cienza del servizio. Sono stati sottolineati anche 
gli sforzi di digitalizzazione, con l’attuazione da 
parte dell’ABE di una piattaforma di collabora-
zione che utilizza gli strumenti di Microsoft 365. 
Tale piattaforma ha facilitato la cooperazione 
interna ed esterna, lo scambio sicuro di infor-
mazioni, la conservazione delle conoscenze e il 

miglioramento della mobilità e dell’efficienza. 
Ha migliorato la sicurezza, la conformità e la 
gestione degli accessi degli utenti, fornendo al 
contempo funzionalità a prova di futuro e l’inte-
grazione con i sistemi preesistenti.

L’ABE ha apportato modifiche interne per 
migliorare l’efficienza e la responsabilità del 
proprio processo di domande e risposte. Si 
è impegnata a rispondere alle domande dei 
portatori di interessi entro 9 mesi e ha appli-
cato nuovi criteri di ammissibilità. Il processo 
di domande e risposte ha svolto un ruolo fon-
damentale nel fornire chiarimenti sul codice 
unico europeo e nel garantire un’applicazione 
coerente dei regolamenti e della vigilanza.
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Priorità per il 2023

• La tabella di marcia dei fattori ESG

• Finalizzazione del recepimento di Basilea 3 nell’UE

• Banche che effettuano prove di stress

• Dati al servizio dei portatori di interessi

• Regolamentazione e vigilanza della finanza digitale

• Prossime tappe nella lotta dell’UE contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento  
del terrorismo
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